LIBERATONE DI 
VENETI A, INSIEME 
CON IL VOTO FATTO 
DALLI SIGNORI DI 
VNA CHIESA... 

Muzio Lumina 



Digitized by Google 



I 



/ 



> 



LlBERATIONE 

DI VENETI A, INSIEME CON JL VO- 
to farro dalli Signori di vna C hiefa dedicara al 
Sommo Noftro Rcdcnrorc, 

& la Procefsione farra , & il Ponrc fupcrbifsimo per 
vifirar derra Chicfa, In olrrc la narrarionc della 
Roia mandarada Tua Sanrirà alla 
detra signoria di Vcncria • 




In Bologna per AJcflandro Bcnacci. i f 7 7. 



Con licenza ài Superiori 



AL MOLTO MAGNIFICO, ET 

ECCEL. SIGN. IL SIGN. Ci F. 




/>4 me nota la molta ajfcttione, che V. S* 
EccelL porta(come ègiuJto)alla fua patria* 
qw£io pereto con gioiojo affitto le indrizsg 
yna minuta delle coje fatte per la Illufì. ey> 
Sereni fs. Signoria nel giorno della public a ta 
liberattone della Città di Vmegiadel conta 
gio. Et non ojì ante .che io fa certo , che da 
molti anni V. M. hauerk diligente raguagliojion perciò ho~)>olu- 
to rimaner di f iriuerui quello .che to ho Ceduto , 0* tntefo • Perche 
quantunque io non (pieghi quefìi concetti con dolce } &*y ago ftilcjio 
farà perdo > che piaceuoli, & grati non pano , portando con ejjo loro 
fe non 'Religione, Carità , & Mifericordia dello Eterno Redento- 
re . So almeno , che da me fono fritti con gran caldera \ ne di ciò 
mi pento , perche giunti nella fredda Germania non faranno cofi 
prejìo agghiacciati, che da V. S. E. non fiano Himati già acceft. 

SAP 1{A adunque V. M. che del l J y j. à^intiunodi 
Luglio comincio la pette in Vmegia ,&*etta irreparabilmente fer 
pendo in tal manierale grandi fsima moltitudine di cafe hanno 
patito infettwne, Alli quattro di Settembre poi I jyG. ejjendo m 
colmo ti morire, queftt Chrijìianifsimi Padri fecero Unitamente 
Voto di edtfcare yna Chieja a 'J^euerendt Padri Capuccini alla 
Giudeca dedicandola al Sommo ^lo(lro REDENTORE, 
■perche ccjfaffe co fi horrendo male . Nora cejfata del tutto miraci 
iof amente la Peflc, memori del beneficio riceuuto da lua Dmina 



AJaefta yprcfcrn p:,rtt nel? /llttjh'tfs. Serratali publicar la hi tra 
tione della Qua alU\tntiun Luglio IJ7Z..(cheàque>lo modo ha 
durato la pefie due anni giufìi)-&yifitar la Chiefa~\>otiua folcnne- 
mente, nel modo, C> ordine, che ut fo'iuero,con auella brenna , che 
fi potrà : & quefia uifitatione folenne la faranno ognanno. 

D miete auuertire , che la Chiefa ìifitata non èquafi principia 
ta y n:a fi come tutte l'altre cofe fono fiate fatte con gran celerità ,<-# 
jìcjitel luogo pieno delle rouinate hahitationi , che già u erano ,e fla- 
to in tal maniera dijpoflo,che ne rutne, ne mal compofli paui men- 
ti hanno dato noia alcuna. Era f anodina porta à detta Chiefa ,cc~ 
pena maejìreuolmente di minuti fsime foglie £ alberi Iettate da tra 
coni , denti • dalla quale uiera foia ajjai lunga Jlrada coperta di pan 
ni fini di molto pre^p t dalla quale figtungea in fbactofo, Chore 
acconcio gr atto f amente & addobbato di cuot d'oro, razsjfinif* 
fimi, nel mexodA q :ale era fu per molti gradiyn'Akare eminente! 
con i/magine del ^sfofiro Redentore fatta da dottifsima mano,or 
vmc dllluftrifime fpalliere doridi feda , & d'argento . Scrina* 
no quitti al fommoTJ IO i 2^ P. Capuccini . T>ifcendendo poi 
giù per L'altra parte dell' Al tarefi^cma ad^n altra firada,comc la 
prima coperta , per la quale figtungnea ad Un'altra porta fatta co* 
me media 'tra dì f>Aiejcr la f tal fu il ritorno. Sarà q-aefta Coi: 
fa capace,^ bàia. Ve ho detto prima dilla Cmefa, perch: parlan- 
do fi molto diefa fìfippia in che terminerà ► Uordtne , mode 
che hanno tenuto in quella itberatione ,&<yifitatione ue lofcriu* 
iakiando motte Hot ab ti cofe per non efjir tanto long* . 

'T)me:uii andare s.dmque fna Serenità , tutto il Clero , & le 
Scuole alla Giudica fole,me wente era troppi gran difiurbo paffar 
hi fi largo ( diro) lagoper barca. Et perciò fecero far un ponte , che 
giunca dalla Pia^a di fan Marco à fan.Giouamft 4dU <3W<r- 
ca,o>] a grande, & ammirabile,]* fiuto in qua.tr ogt orni, & com~ 



futa fi rtan machina oltre il crederi ognmno\ E lungi ftefto fon 
se 2jfo. ficài \ O fawjo tg. fatto [opra, Galee altri granVa 
felli, che eccedono il numero di ottanta,& ha^narco nel principio 
Tnrfo la Piazza fatto afjai bene , ty* fu toltola rutti gli tn fuori v «c 
ìeiótteghe de artigiani , rimanendo la piazza del tutto Ubera» 
t panni rirati [op ta antenne cotnìnciauano alla porta grand* di Pa 
laggio , ey* andauano con un buon giro alla porta del ponte,cjjendo 
il ponte altre fi coperto. La libravate è pofia dirimpetto al pa- 
laggio'eru vlorìòfamente farmta,perehe [otto a pmichi V erano raz* 
tfpretiofi che copria.no tutte le botteghe il maro >ad ogni colon- 
na u erano Stendardi dorati , ry* innumerakUfi&oni pendenti fo- 
pra ti modiglìoneyi eraun fregio di razjj , che feorrea per tutto, In 
fommanonui era traìaf data co fa alcuna perche honareuole 
ammcnifsima dourjfe riufeir tal j atura, effendoui y oltrtlt innume 
rabdi bandreìe, &\$tenddrdi generali iTapedt,& Scudi* dovati 
xnn tarme de Signóri alla Sanità tutti graiièfamotie difp.o{li.{\ 
Era nel me^uniauadr^dipintodaeccdlmtejr^ttjìrj^ieì fu-! 
fi feoraeano certi medie or fi le contagio fe piaghi, &*do\barbuto hu.o 
nw effer auefle guardate congran finpori , Olendo forfè direlche fi 
horribile moftra non hauea alrréydte (' ancor the molte miriate kc 
-hauefje) Ueduto. Etauichi ì an \gtte ndv tendo* l anima , ^ucHo nelle 
braccia di chi più caro ìhauta : infine peedìewfohau\e*à st^tut to 
dtmollratrtce del preterito moie , io diro , che qurui era dipinta la 
commune affilinone V fàdeafi ncViifiefia pittura u nei Cidolo 
Eterno '/Redentore , che pregato da)w lato da genuHe^ft, Dongd- 
la , dall'acro dal c Bcat& San .fiacco , doli >na con le mani in 
croce tutta rifiretta ,<jp djjiofadt eijere ejaudna , d'altro con una 
mano- al petto , ty* con? altra dimostrante le fottogiacenti mi ferie , 
bencdtcfjjè lo a-fifbtt*G<ieYge onuUo elei Sacro fantoyejstUie, 
Xp* ielle fampime , i^ jpreciofifiimè r piaghe* Tjffircn%'feyei\mi 

l'olimpo- 



tonnìpotente ciglia. Er antri fedici Intigni di Sommi Putiti 
fa , jupremamente belle , che rendeano merauiglia t C7" contento. 

Tutte quefìe co fe compope con decoro , accompagnate daTro 
he , Tamburi ,cjt* altri Hromenti , &* da piacevole raggto 
foauifstmo Zzfro , che per -cote ido l'uno negli ort rtffeteai aere al 
iegro& dall'altro , che facilmente mouea ilei Stendardi potè ano 
(per auanto comporta terrena anione) moftrarci qualche parte 
del bello del cielo . Perche fofje enfi ben acconcio quello luogo ue lo 
diro . Et è che fedendo quiut i Preclari fimi Signori alla Sanità, 
CP» cffendoji folto il loro felice Reggimento , & proni gì om { D14 
datordogni bene) netata la Citta dal contagio , olendo mo- 
Jìrare fuori quell'allegrezza , che fentono del defato bene hanno fat 
toquejii acconciamenti. 

Sonoquefiili Clan fimi Giacomo Soran^o , Paolo Tiepolo, 
& Marco" Atitonio "Barbaro , Sopra prouìditori dignif tmi 
Procuratori di San Marco: li Clan fimi Pietro da MojtofNi 
iolò Bernardo , & M. Antonio TSadoaro , Prouedttori > Cla~ 
rtjstmi Senatori 

FjfendolecofeinqueHa maniera fi comincio la procefioneja 
qualfu fatta dtuot amente , & fu prima la Scola di fanta Marta 
della Carita\Uqttal moflro molte anzi infinite cere ardenti ad ho- 
nor di Dio Ottimo Mafstmo . Fu jeconaU Santa Maria deli- 
la Mifericordia . Ter^a fan Marco . Quarta fan Giouanni, 
t^tte apio je di ftran luminarie. Fu quinta la Scola del Glorio fo 
San 'fiocco , nella quale fu ueduto molte belle ftgvfìcattoni , rap~ 
p ejentaie um perfonclnue ricc imente , <&* gi:tJ ci famtntc di- 
Jpofe. £han& ricchezza bellezza di dimojirationi , & di 
ori argenti f offe in quejia Scola , in quella di San Tljec do- 
ro che fegià , lafcio per imita nella penna. Hxfla quefto , che fu co 
Ji di(90ia y ^ bella quejia Procefione , che refe ammirationt a tutti. 



Seguirono poi frati di più ordini raccolti fitto quattordici Sicndar- 
di ; CiT* fi fino uedutc in quefìt molte Reliquie . 

Drappo tennero tutti gli Sacerdoti raccolti fiotto Vuota Sten- 
dardi , ey* pieni di infinite Reliquie, & onufii di manti d'oro , & 
da pale. Eraui ti 'fteutren. Primicerio di fan Marco , O poco dj 
fo ttj^eueren. Patriarca £ Armenia. Poficia infine il 2$eucren+ 
'Patriarca mftroyeliito candidamente . Hebbe qui fine ti nume- 
rofio C * 

Comparine poficia f /nuitifsimo, & Serenijsimo Sebajìiane Ve 
niero )uce pepilo di bianco tutto accompagnato da molti 
fllufìn fi. Ambafiiatori , & gran numero di Glorio/i Senatori , i 
quali rendeanoYifìa humanamente beata, niello arriuo di fiua 
Serenità al ponte parue disfiarft il mondo perche d % Artiglieria, 
Tamburi , Trombe^ ey^oci di popolo ,jùgioiofiamente& repen- 
tinamente perccjfà lana. Signore io confiejjo bene , che quando non 
l xuefii ueduto il contagio in Vinegia f ch'io crederei , che non fo- 
lamente non fiofje morta > ma duplicata fot gente . Vi fi* tanto gra 
calca che non capiuano ne in fi ffatiofo campo ne a balccni , ni su 
fioleri , che tutto quel gran canale era di genti coperto. Tanto baffi 
ut della liberati' -e . Hora per non tralaficiare co fa alcuna ,"V/>o- 
glio fiaiuere qualche co fa della Trofia , che alli Sette del prefiente por 
io il 7^eueren. Legato a donar al Principe noflro mandato da Sua 
Santità . £ da fiapere adunque , che fiua 'Beatitudine ifiolito nella 
{Quarta Domenica di Quadragefiima col Collegio de Cardinali do 
pò lo hauer deliberato aqual Principe fi debba mandare benedire 
yna Ho fa dt Oro con belli fiime ceremonie , che troppo farei lungo a 
raccontarle , fidamente diro che hauendofi m effo facro Collegio fi a 
tutto di mandarla ai Principe di Vmegia , finalmente, come ho dei 
to , l*ha portata Sua Signoria jUcuenndtJsima . Et èqueHu gran 
jègna aKamore ,&Hima. Ponafii quejì a Trofia nel ricchi ìj r simo gp* 



terre ncmwatvTh fot* , Aww pno due àhr* $ f {frantolo in 
t^n , mandate ala Serenifhm Seiafiian Ganm PietrnAior* 
c*nìge ,gik èrneweriti Principi ili Vinegia. benedetta Tlpfa.et 
temaci t trìvi femmo. Padre , che a iaueie mandata art la 7\oj4 
Li Pacp . fyhcdùto. >0i :'j\$Mr*n Ltgato >ikc ce Carmcajie , O* 
btr,cdtiiQ y*i Scrcntfiimo Principe i dw>Àwotif\rr t awa:i$ 
gliefe . fy benedetti tmji quelli , eie j e (pendo U>S^M > ' 
japeruentranno aUaTiionJahre f che queflo (ignifìifr e'j ,>'4^n 
Ahro non foek nuouo j ma je (KCormàyeneda^^\\i\^A^^^ 
olio , » a$ uaoIiq . c Dio Ettryp {fm( re feh ce M/ w i JW<m!3'£'i&>'* 
. £>/ fregia olii xxiié Maglio ♦ - X/ 7 7 . v "A 



Z>. J. A/- 

Ajfcttionati^imo fornitore 

A lui io Lumina . 
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